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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 72/C7  del 5 febbraio   2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione in merito ai seguenti provvedimenti:  DDL n. 374 “Misure di sostegno a favore dei piccoli comuni del Piemonte”, presentato dalla Giunta regionale. PDL n. 18 “Misure di sostegno in favore dei piccoli Comuni del Piemonte”, presentata dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario, Allasia, Dutto e Monteggia. alla PDL n. 370 “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti”, presentata dai Consiglieri Bizjak e Rabino (Primi firmatari), Motta, Cattaneo, Lepri, Laus, Rutallo, Rostagno. PDL n. 373 “Norme per il sostegno e la valorizzazione dei comuni di minor dimensione demografica”, presentata dal Consigliere Ricca.

Si sono svolte secondo le modalità dell’allegato elenco  le consultazioni in ordine ai provvedimenti in oggetto: 

Hanno partecipato alla consultazione:

I rappresentanti delle seguenti Associazioni di Enti locali:

ANCI

UNCEM 

ANPCI 

I rappresentanti delle seguenti Organizzazioni economiche di categoria:

CONFCOMMERCIO

CONFAGRICOLTURA

I rappresentanti delle seguenti Organizzazioni sindacali 

FISMIC

Ministero della Pubblica Istruzione – Ufficio scolastico regionale del Piemonte 

Hanno offerto contributi scritti/orali alla discussione odierna della Commissione:

UNCEM 

ANPCI

ANCI

CONFCOMMERCIO

CONFAGRICOLTURA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DEL PIEMONTE

Hanno trasmesso osservazioni scritte i seguenti Comuni del Piemonte:

PONZONE (AL)

CANTARANA (AT)

ARAMENGO (AT)

CAVAGLIA’ (BI)

SOSTEGNO (BI)

SAN BENEDETTO BELBO (CN)

DORMELLETTO (NO)

CANDIA CANAVESE (TO)

VALLO TORINESE (TO)

Dagli intervenuti alla consultazione è stato espresso  apprezzamento e condivisione per l’iniziativa legislativa.

I rappresentanti delle Associazioni di Enti locali presenti alla Consultazione hanno espresso le seguenti valutazioni e sollevato le seguenti questioni: 

· Auspicata la stesura di un testo unificato dei provvedimenti che possa raccogliere ampia condivisione in  Consiglio regionale. 

· Apprezzamento per l’attenzione nei confronti dei piccoli Comuni che rappresentano la maggioranza non solo dei Comuni italiani ma anche nella Regione Piemonte

· Prevedere misure che richiamino l’impegno della Regione al mantenimento dei servizi, con garanzia di qualità sul territorio dei piccoli Comuni a livello generale e cioè,  dalle scuole, ai servizi postali, ecc..

· Timore espresso in merito all’obbligatorietà della gestione associata di alcune funzioni, prevista nello schema di disegno di legge approvato recentemente dal Consiglio dei Ministri  e denominato anche  “Codice delle Autonomie locali”.

· Irrinunciabile il mantenimento nel provvedimento delle graduatorie separate delle diverse classificazioni dei Comuni (montani, collinari e di pianura) in virtù anche di quanto sancito dallo stesso Statuto della Regione Piemonte.

· Necessità di perequare la soglia del 10%  ai Comuni, come contributo per la propria funzionalità,  in quanto   si rischierebbe  di erogare una uguale  ripartizione a soggetti profondamente disuguali fra loro. 

· Condivisione per la valorizzazione e la salvaguardia delle identità culturali delle popolazioni, delle produzioni tipiche, ecc.,previste nella proposta di legge n. 18 

· Condivisione in ordine ai  contenuti  dell’art. 8 della PDL n. 373, ritenuti indispensabili per emarginare il fenomeno in atto da decenni dello spopolamento delle zone montane.

· Apprezzamento e condivisione in ordine alla PDL n. 370 in quanto all’art. 7 prevede che l’assegnazione delle risorse e dei contributi erogati mediante bando vengano ripartiti con percentuali diverse a seconda della densità di popolazione.

Le organizzazioni economiche di categoria hanno suggerito e precisato quanto segue:

· La CONFCOMMERCIO, attenta alle tematiche della valorizzazione del territorio, in particolare al ruolo che i piccoli comuni possono svolgere nell’assicurare la promozione e lo sviluppo dello stesso, ha espresso ampia condivisione all’iniziativa legislativa regionale.

· Perplessità è stata espressa circa la possibilità prevista dalla PDL n. 18 di ampliamento della metratura a disposizione per gli esercizi commerciali ed inoltre in merito alle deroghe di apertura degli stessi. Auspicabile invece la trasformazione in centri polifunzionali di servizi, mentre viene sottolineato che la deroga  dell’apertura degli esercizi commerciali è già prevista soprattutto in quelle località turistiche montane dove esiste già una regolamentazione regionale. 

· CONFAGRICOLTURA Piemonte ha svolto una considerazione di carattere tecnico chiedendo nella parte relativa al sostegno alle attività agricole di utilizzare la dizione corretta di “imprenditore agricolo professionale”.

· L’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte ha evidenziato la necessità  che venga affrontata la problematica scolastica nel testo che risulterà dall’esame della Commissione, argomento trattato solo nelle  PDL n. 18 e n. 370,  con particolare riferimento  ai comuni inferiori a mille abitanti o comunque a quelli delle  zone montane dove è alta la marginalità strutturale intesa come difficoltà legate alla viabilità  ma, anche alla rarefazione abitativa. Innalzare la qualità del servizio scolastico attraverso la sua integrazione con gli Enti locali territoriali, le associazioni, il privato sociale, il volontariato al fine di rispondere  ai bisogni formativi di quel determinato territorio. Inoltre è stato sottolineato che mantenere le radici su un territorio significa salvaguardare l’identità non solo culturale e linguistica  e storica, ma anche la stessa presenza antropica che garantisce nel contempo anche la salvaguardia del territorio.  

Sono stati posti alcuni quesiti da parte dei consiglieri presenti alla Consultazione e nello specifico in merito a  quale sia lo spettro di riferimento rispetto alla soglia degli abitanti a cui la legge si dovrebbe ispirare, ma anche, se non appare inadeguata la collocazione montana come parametro di riferimento per il calcolo della marginalità che in alcuni casi non risponde necessariamente ad una condizione di disagio.

Sulla individuazione dei criteri di marginalità è stato chiesto quale altro criterio poteva essere individuato oltre la posizione geografica ed il numero di abitanti.

L’UNCEM ha specificato che è  propensa ad una legge che riesca ad identificare, nell’ambito del comune piccolo che è portatore di un elemento di disagio dal punto di vista economico,  elementi come la percentuale di occupati sul totale della popolazione, la percentuale di case inabitate, il valore immobiliare, la percentuale dei giovani. Inoltre è stata sottolineata l’importanza di mantenere la  distinzione fra i comuni di montagna, collina e pianura.

L’ANPCI, per quanto attiene la classificazione dei Comuni, precisa che sono piccoli comuni quelli fino a cinquemila abitanti, così come stabilito dal disegno di legge Realacci –Bocchino e ripreso nella stessa finanziaria dove sono previste  deroghe per i comuni suindicati. Pertanto è auspicabile l’indicazione di un massimo di 5000 mila ed un minimo di mille abitanti. Allo stesso modo non è condivisibile la suddivisione tra comuni montani e non,  in quanto,  in base ai criteri stabiliti nei provvedimenti si riescono ad individuare le difficoltà. Un ulteriore parametro che può rendere chiaro il reale disagio è il gettito ICI dei Comuni.

L’ANCI esprime perplessità circa la suddivisione per l’individuazione dei criteri di marginalità fra comuni montani, collinari e di pianura e richiama l’attenzione della Commissione a non commettere l’errore  di considerare poco o niente i piccoli comuni di pianura.  L’auspicio è che il Consiglio regionale  approvi un testo che sia la sintesi dei provvedimenti oggetto di consultazione e che contenga tutti quegli aspetti che sono stati evidenziati nell’ambito di questo incontro. 

Il Presidente ha  ringraziato per i contributi offerti ed ha invitato a trasmette, per chi non lo avesse ancora fatto, osservazioni scritte. 

Settore Commissioni – U.O. Affari Istituzionali


